
quindi è giocoforza andare a posteggiare in alto. Né 
in basso, né tanto meno in alto, esiste un paese ma 
solamente alberghi e ristoranti. Un po’ avanti sulla 
sinistra c’è un meraviglioso campeggio con pisci-
na da cui si può salire a piedi alle cascate e alle 
rovine romane. Non abbiamo mai incontrato tanta 
gente che ti ferma per strada cercando di mandarti 
di qua e di là. Arrivano addirittura velocissimi con 
il motorino e poi scartano di lato, quasi ti strisciano 
gridando “ciao italiano, camping venticinque lire”.

Consiglio di andare a parcheggiare in alto (6 
YTL) perché l’arrampicata a piedi non è facile: 
quando vedete gli alberghi prendete quindi a de-
stra, percorrete in salita 2-3 chilometri e poi ad un 
bivio prendete a sinistra. Non si può sbagliare. Il 
parcheggio è chiuso da una sbarra automatica ed 
è grandissimo. L’entrata, anche considerando il fat-
to che si visita pure il sito di Hierapolis, costa una 
sassata (20 YTL a persona) ma il posto li vale asso-
lutamente.  Nelle vasche si entra a piedi scalzi (at-
tenzione che si scivola) e l’acqua tiepida non è alta 
più di 3 cm. Esistono delle vasche con 30-50 cm. 
d’acqua ma hanno il fondo tutto ricoperto da uno 

strato di sassolini accuminati come delle puntine. 
Tutta la zona è controllata da una serie di guardie 
che impediscono ogni comportamento vietato. 
Non illudetevi di farla franca e andare dove non 
si può.

Dopo un’oretta trascorsa a fotografare ritorniamo 
al camper quando ormai è quasi scuro e scendiamo 
verso la bolgia in basso. Puntiamo al campeggio 
con l’obbiettivo di fare un bagno in piscina prima 
di cena, fosse anche mezzanotte quando ci sede-
remo a tavola; ma la piscina è chiusa perché c’è un 
matrimonio. Grandissimo peccato. Voltiamo allora 
e usciamo prendendo a destra attirati da un car-
tello che offre “Mocamp with swimming pool”. In 
effetti, si tratta di un albergo che offre ricovero a tre 
camper (tre di numero) massimo. C’è comunque la 
piscina piccola, vecchia e non illuminata, con acqua 
tiepida termale. Bagno e doccia non sono male, 40 
€ a forfait per tre camper dopo una lunga contrat-
tazione. Elettricità compresa nel prezzo. Lo spazio 
adibito a parcheggio è chiuso da un cancello e un 
paio di volte durante la notte uno dei due padroni è 
uscito per controllare.
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